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ambiente sostenibile
STORIA DI COPERTINA

Il made in Italy entra a piccoli passi
nel circuito del Grande Verde
Due ricerche mettono in luce i progressi fatti dalle nostre imprese verso la sensibilità 
ambientale. Cresce la propensione al risparmio. L’acquisto di soluzioni Green
resta appannaggio di segmenti ristretti. La Grande distribuzione fa da volano

Èancora un verde tenue, ma le pro-

spettive non mancano. Stiamo 

parlando del mercato italiano che ini-

zia a produrre, fare marketing e ven-

dere prodotti e soluzioni Green, anche 

se forse non è ancora del tutto convin-

to. Con delle eccezioni, però, i cui 

trend sono emersi da un paio di ricer-

che che hanno valutato la tendenza 

all’acquisto e alla disponibilità di spesa, 

ma anche quanto può incidere la pro-

pensione ambientale. La prima analisi 

predisposta da Arthur D. Little in col-

laborazione con il Gestore servizi 

elettrici (nelle tabelle delle pagine 

successive pubblichiamo i dettagli),  è 

stata battezzata, “The Green virtuous 

circle”. Questa ha considerato le ini-

ziative assunte sulla certificazione del-

l’energia elettrica proveniente da fon-

ti rinnovabili. 900 rappresentanti italia-

ni, provenienti da tre segmenti di 

mercato: Pubblica amministrazione 

(centrale e locale, istruzione e sanità, 

edifici pubblici e impianti sportivi), 

utenti industriali (di processo, Grande 

distribuzione organizzata, agroali-

mentare), utenti domestici, sono stati 

intervistati per conoscere gli attuali 

consumi di elettricità e la propensione 

al pagamento (willingness to pay) di 

un importo aggiuntivo in tariffa fina-

lizzato all’acquisto di energia pulita. 
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L’utenza domestica, che rappresenta il 35,4% dei consumi verdi e il 20,1% dei potenziali ricavi investibili per un totale di oltre 86 
milioni di euro, evidenzia la necessità di trasparenza e reinvestibilità sulla destinazione dei fondi raccolti, manifestando interesse 
verso gli operatori ritenuti più affidabili.

L’utenza industriale, il segmento più disponibile al Green pricing, rappresenta il 62,4% dei consumi attuali di energia verde con 
un incremento potenziale di ricavo reinvestibile di oltre 327 milioni di euro, pari al 76,5% del totale del mercato stimato. Nel 
settore industriale la Gdo (Grande distribuzione organizzata) fornisce il contributo massimo anche in termini di penetrazione 
attesa del mercato (91%), seguita dall’agroalimentare (84%) e dall’industria di processo (48%) .

Sottosegmento Premium Consumo annuo 2011 [kWh] Incremento max (mercato) [euro] Share [%] Incremento (mercato penetrabile) [euro]

Agroalimentare 0,0037 14.800.000.000 54.760.000 84 % 45.998.400

Di processo 0,0035 95.700.000.000 334.950.000 48% 160.776.000

Gdo 0,0050 26.600.000.000 133.000.000 91% 121.030.000

Totale 137.100.000.000 522.710.000 327.804.400

La Pubblica amministrazione consuma solo il 2,2% di energia verde e il 3,4% è l’incremento potenziale di ricavo reinvestibile, 
calcolato in oltre 14 milioni di euro. Lo studio Arthur D. Little stima per gli edifici pubblici una penetrazione attesa del mercato 
del 75%, seguita dal segmento educativo, 71% e in ultimo dagli impianti pubblici con soltanto il 10%.

Sottosegmento Premium Consumo annuo 2011 [kWh] Incremento max (mercato) [euro] Share [%] Incremento (mercato penetrabile) [euro]

Istruzione/sanità 0,0052 1.950.000.000 10.140.000 71 % 7.199.400

Edifici pubblici 0,0043 2.150.000.000 9.245.000 75% 6.933.750

Gdo 0,0030 900.000.000 2.700.000 10% 270.000

Totale 5.000.000.000 22.085.000 14.403.150

Sottosegmento Premium Consumo annuo 2011 [kWh] Incremento max (mercato) [euro] Share [%] Incremento (mercato penetrabile) [euro]

Utenza domestica 0,0060 71.800.000.000 430.800.000 20 % 86.160.000

Totale 71.800.000.000 430.800.000 86.160.000

Dall’analisi emerge che l’utenza in-

dustriale è la più interessata al Green 

pricing con una Grande distribuzione 

organizzata che ben si adatta a fare 

da volano per strategie e marketing. 

Grandi chance le ha anche l’industria 

agroalimentare, forse perché già at-

tenta al mercato biologico. 

Green significa anche risparmio

La seconda ricerca ha indagato 

più sui risparmi che sugli acquisti 

degli italiani. Risparmio di energia, 

di acqua, dei consumi di carta. 

Un’azienda italiana su tre adotta po-

litiche verdi nei processi produttivi. 

Un buon risultato, ma ancora al di 

sotto della media mondiale (42%). 

Utenti industriali

Pubblica amministrazione

Utenti domestici
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Segnali confortanti vengono dalla 

prospettive future. Il 20% delle im-

prese pensa di mettere in atto a bre-

ve attività ecocompatibili, una per-

centuale superiore alla media mon-

diale (17%). Sono questi i dati es-

senziali che si ricavano dallo studio 

condotto dalla società di recruiting 

Robert Half Finance&Accounting

su dipendenti di aziende di tutte le 

dimensioni.

In particolare, il maggior rispetto 

per l’ambiente coinvolge ben il 66% 

delle imprese considerate (64% la 

media mondiale) attraverso l’uso di 

lampadine a basso consumo e una 

maggiore sensibilizzazione dei di-

pendenti. Seguono i programmi di 

riciclaggio inclusi dal 56% delle 

aziende e l’utilizzo di carta riciclata 

dal 54 per cento. Un quinto delle 

aziende ha un piano di conservazio-

ne e risparmio dell’acqua.

Tra le modalità più innovative, la 

ricerca segnala l’incentivazione al-

l’uso dei mezzi pubblici attraverso il 

rimborso dei biglietti acquistati per 

raggiungere l’ufficio (22%) e la digi-

talizzazione dei documenti, con 

conseguente risparmio nell’uso di 

carta (12%). Ancora poche le im-

prese (7%) che optano per la com-

pensazione delle emissioni di CO2,

per esempio, con il sostegno a piani 

di rimboschimento.

Inoltre, mentre il 15% delle azien-

de dichiara di considerare le politi-

che ambientali all’interno di un più 

ampio programma di Corporate so-

cial responsibility, nessuna di quelle 

considerate dallo studio ha scelto la 

strada della certificazione Iso 14001 

per dichiarare l’impegno concreto 

nel minimizzare l’impatto ambien-

tale dei propri processi, prodotti e 

servizi.

Infine il 60% degli intervistati è 

convinto che la politica ambientale 

sia anche uno strumento per miglio-

rare l’immagine dell’azienda, men-

tre il 41% avverte la necessità di di-

mostrare l’impatto finanziario delle 

politiche ambientali attuate inseren-

dole nelle relazioni finanziarie e ne-

gli annual report.

a cura della redazione
ha collaborato Maria Luisa Felici

Investimenti disponibili

Riepilogo segmenti di mercato Complessivamente la 
valorizzazione di mercato 
ammonterebbe a 
428.367.550 euro con costi 
di certificazione pari a 
17.000.000 di euro e un 
ricavo netto di 411.367.550 
euro. La reimmessione nel 
circuito delle fonti alternative 
dei maggiori ricavi generati 
dal Green pricing porterebbe 
alla realizzazione di 114 pale 
eoliche o di quasi 823.000 
mq di pannelli fotovoltaici, 
generando in questo modo 
un circolo virtuoso 
sostenibile che, però, 
è ancora scarso.

Segmento di mercato Consumo annuo al 2011 (kWh) Incremento [euro]

Pubblica amministrazione 5.000.000.000 14.503.150

Industria 137.100.000.000 327.804.400

Utenza domestica 71.800.000.000 86.160.000

Totale 213.900.000.000 428.367.550

Consumo annuo al 2011 (kWh) Incremento [euro]

Mercato 215,9 428.367.550

Costo certificazione 85,0 17.000.000

Totale 411.367.550

Al fine di chiarire i risultati ottenuti è utile specificare il significato delle voci di 
inquadramento dei dati.
Premium - Quota suppletiva che il panel di intervistati sarebbe disposto a 
pagare in più per ciascun kWh di energia acquistata con la sicurezza che tale 
energia provenga da fonti rinnovabili (Fer)
Consumo annuo al 2011 - Stima del livello dei consumi per ciascuna catego-
ria d’analisi al 2011 
Incremento max (mercato) - Incremento massimo possibile (upper bound) 
dei ricavi aggiuntivi ottenibili da Green pricing nell’ipotesi di penetrazione to-
tale del mercato dell’energia prodotta da fonti rinnovabili

Share (penetrazione) - Valore percentuale di penetrazione del mercato ener-
getico delle Fer per classe di utenza
Incremento (mercato penetrabile) - Incremento dei ricavi aggiuntivi otte-
nibili da Green pricing in linea con i livelli di penetrazione del mercato dell’ener-
gia prodotta da fonti rinnovabili (definiti come share)
Valore incrementale - Il valore incrementale del bacino di mercato in termi-
ni di ricavi aggiuntivi ammonta complessivamente a circa 428 milioni di euro
Valore effettivo - Per determinare il potenziale effettivamente a disposizione 
per investimenti in iniziative verdi è necessario scalare dai 428 milioni di euro 
la quota del costo di certificazione stimata in circa 17 milioni di euro.

Sintesi dei risultati (le tabelle qui riportate si riferiscono alla ricerca Arthur D. Little)
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ENTI LOCALI

Milano divora sempre più energia
Crollano i consumi da fonti rinnovabili
Industrie e soprattutto terziario fanno impennare il fabbisogno elettrico
del capoluogo lombardo. La ricetta del guru ambientalista Gunter Pauli

Milano città sostenibile? Bella 

provocazione, tra Ecopass 

(progetto segnalato anche all’Awards 

for sustainable transport), bike sha-

ring (battezzato bike-mi e da poco 

inaugurato), smog, traffico, gestione 

dei rifiuti, approvvigionamento ener-

getico. Un pentolone d’argomenti 

dove sono ribollite diverse opinioni al 

convegno internazionale su ambiente 

e innovazione tenuto presso Asso-

lombarda. Da queste è emerso che 

Milano è una città che consuma sem-

pre di più; riduce la quota di produzio-

ne da fonti rinnovabili; ha edifici me-

diamente in classe G. Così viene natu-

rale pensare che necessiti di una tera-

pia intensiva per smaltire le tossine.

Posto che la Lombardia ha importa-

to nel 2007 il 26% del suo fabbisogno 

energetico e che, dunque, le forniture 

possono arrivare anche da molto lon-

tano (gas e oleodotti, reti elettriche), il 

punto di partenza è analizzare la do-

manda locale di energia. Il traguardo 

è una maggior efficienza - e una ridu-

zione della CO2 -, ma per raggiunger-

lo serve più creatività. Come ha sug-

gerito nel suo intervento Gunter 

Pauli, guru ambientalista e presiden-

te del gruppo Zeri (Zero emissions 

research and initiatives), l’impegno è 

gravoso, ma a portata di mano. Uno 

sviluppo economico colorato di verde 

richiede un cambiamento radicale dei 

modelli di business. La lezione di Zeri 

è imitare la natura: perché le zebre 

sono bianche e nere, ha domandato 

Pauli? Perché il nero assorbe il calore 

e il bianco lo rilascia, creando una mi-

cro ventilazione e un abbassamento 

della temperatura (fino a nove gradi 

per la zebra). Allo stesso modo, è pos-

sibile realizzare degli edifici che rinfre-

scano l’ambiente senza impianti di 

condizionamento, sfruttando questa 

bicromia o dei camini che, come i ter-

mitai, danno sbocco all’aria calda. È il 

caso, per esempio, dell’Eastgate Cen-

tre ad Harare, Zimbabwe, progettato 

da Mick Pearce. Che importano le 

zebre o i termitai ai cittadini, ammini-

stratori e imprenditori milanesi? Se-

condo Pauli, bisogna agire come Da-

vide contro Golia, per vincere la sfida 

dello sviluppo sostenibile: quindi, usa-

re una fionda con una piccola pietra 

per colpire il gigante. È la creatività per 

tracciare nuovi modelli di consumo 

attraverso la scienza e la tecnologia. I 

dati sulla fame energetica del capo-

luogo lombardo arrivano dai rapporti 

su Milano sostenibile, in particolare 

quello curato da Arturo Lorenzoni

(Iefe, Università Bocconi e Univer-

sità degli Studi di Padova). I consu-

mi elettrici sono aumentati dal 2000 

al 2007 del 5% a livello regionale, 

11% a quello provinciale e 15% sul 

territorio comunale (dati Terna). Con-

siderando la Lombardia, il settore in-

dustriale incide per oltre la metà del 

totale (assorbendo quasi 40mila 

GWh), ma il dato più rilevante è la cre-

scita del terziario, soprattutto in ambi-

to provinciale, da poco più di 5mila 

La fame energetica di Milano

CONSUMI ELETTRICI   
DAL 2000 al 2007    

+5% REGIONE
+11% PROVINCIA
+15% CITTÀ

INTENSITÀ ENERGETICA
(rapporto consumi/Pil) 
-10%

ELETTRICITÀ DA RINNOVABILI
DAL 2000 AL 2007
-10% (a quota 11% nel 2007)

DAL 2000 al 200

E

DAL

E

Fonte: Terna
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GWh a quasi 10mila. L’intensità ener-

getica - cioè il rapporto tra i consumi 

e il valore della produzione (Pil) - è di-

minuita del 10% dal 2000 al 2004, 

favorita dal maggior peso del terziario 

sul manifatturiero. Analoga riduzione 

per l’intensità elettrica, che indica la 

quantità d’energia necessaria per il 

funzionamento di un sistema econo-

mico. Per quanto riguarda la genera-

zione d’elettricità da fonti rinnovabili, 

la Lombardia vale oltre 50mila GWh 

nel 2007, ma la quota dei consumi 

soddisfatti dall’energia “pulita” è ca-

lata di quasi dieci punti percentuali dal 

2000 (11% circa nel 2007). In base 

agli ultimi dati disponibili (1990-96), 

infine, il consumo medio degli edifici 

pone questi ultimi nella poco invidia-

bile classe G. Da tutte queste rilevazio-

ni è chiaro che Milano deve agire in 

fretta e su più fronti e cambiare i suoi 

modelli di sviluppo. Tra le azioni con-

crete l’introduzione di un codice am-

bientale per la progettazione edilizia, 

l’impiego della cogenerazione con 

opportuni vantaggi fiscali, la contabi-

lità locale delle emissioni di gas serra. 

Luca Re

RAPPORTO LEGAMBIENTE

Belluno conferma il primato
di città più verde d’Italia
Migliora la qualità dell’aria. La raccolta differenziata
dei rifiuti raggiunge il 57,4%. Al secondo posto Siena,
al terzo Trento e, in coda, Frosinone

Città italiane sempre più vivibi-

li dal punto di vista ambien-

tale. Lo si deduce da diverse clas-

sifiche diffuse recentemente. Mi-

gliore della classe è Belluno, alme-

no secondo il XV rapporto sulla 

qualità ambientale dei capoluoghi 

di provincia svolto da Legambien-

te. Ma anche Parma sale sul podio 

delle città meglio vivibili dal punto 

di vista della mobilità (vedi box). 

Belluno si conferma al primo po-

sto grazie a un miglioramento del-

la qualità dell’aria: la concentra-

zione di NO2 è passata da 28 mi-

crogrammi/mc a 24 microgrammi/

mc e quella delle polveri sottili si è 

abbassata da 26 a 23 microgram-

mi/mc. Ancora meglio la situazio-

ne dell’ozono, scesa a 18 micro-

grammi al metro cubo dai 61 dello 

scorso anno. Da notare la buona 

percentuale della raccolta diffe-

renziata di rifiuti: 57,4%. Scendo-

no i consumi idrici e si utilizzano 

sempre di più i mezzi pubblici, 

mentre aumenta lo spazio desti-

nato alla circolazione su due ruote 

e si alza il numero delle certifica-

zioni ambientali: sono 2,70 ogni 

1.000 imprese censite. Al secondo 

posto della graduatoria c’è la città 

di Siena, con buoni risultati nell’in-

quinamento atmosferico e nella 

quantità di acque reflue depurate: 

95% del totale. Ottimi i risultati 

nel trasporto pubblico, con 245 

viaggi per abitante all’anno. Sul 

terzo gradino del podio si piazza 

Trento, seguita da Verbania, Par-

ma e Bolzano. La coda della classi-

fica è rappresentata Frosinone, 

che non ha mai dato segni di mi-

glioramento nelle performance 

ambientali. I dati sull’inquinamen-

to dell’aria dimostrano una con-

centrazione di NO2 e Pm10 supe-

riori ai 50 microgrammi per metro 

cubo. L’utilizzo dei trasporti pub-

blici è limitato (solo 11 viaggi per 

abitante all’anno), mentre il tasso 

di motorizzazione è il più alto (73 

auto ogni 100 abitanti). 

Chiara Scalco

È Parma la città italiana con la migliore mobilità sostenibile secondo una 

classifica stilata da Euromobility e Kyoto Club che valuta il diverso 

livello di sviluppo delle soluzioni di trasporto alternativo e la qualità 

dell’aria nelle città italiane. Parma è la località in cui sono state messe in 

atto al meglio diverse strategie, come il bike sharing, il car pooling, le 

piattaforme merci, le colonnine di ricarica per le auto elettriche. Al se-

condo posto troviamo Bologna, seguita da Firenze e Venezia a pari 

merito, e quinta Padova. Importanti criteri sono stati ritenuti la percen-

tuale di trasporto pubblico locale, le zone a traffico limitato e le corsie 

preferenziali, oltre allo stato di avanzamento di strumenti di pianifica-

zione come il Piano urbano della mobilità e il Piano urbano del traffico. 

Un altro indicatore chiave è stato il calcolo del parco auto circolante, a 

causa del quale Napoli svetta come città con il maggior numero di auto 

inquinanti. I fanalini di coda della classifica sono anche qui tre città del 

Centro Sud: Taranto, L’Aquila e Campobasso. c.s.

Parma è la migliore “mobility city”
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Gli indicatori di qualità ambientale 

1. Qualità dell’aria: NO2

Media dei valori annuali registrati da tutte le centraline (μg/mc) 

2. Qualità dell’aria: Pm10 

Media dei valori annuali registrati da tutte le centraline (μg/mc) 

3. Qualità dell’aria: ozono 

Media del numero di giorni di superamento della media mobile

sulle 8 ore di 120 ug/mc 

4. Consumi idrici domestici 

Consumo giornaliero pro capite di acqua per

uso domestico (l/ab) 

5. Dispersione della rete 

Differenza tra l’acqua immessa e quella consumata per usi civili, 

industriali e agricoli (come quota % sull’acqua immessa) 

6. Qualità delle acque a uso potabile: nitrati 

Contenuto medio di nitrati (mg/l) in acqua potabile 

7. Capacità di depurazione

Indice composto da: % di abitanti allacciati

agli impianti di depurazione, giorni di funzionamento 

dell’impianto di depurazione, capacità di abbattimento

del Cod (%) 

8. Rifiuti: produzione di rifiuti urbani 

Produzione annuale pro capite di rifiuti urbani (kg/ab) 

9. Rifiuti: raccolta differenziata 

% Rd (frazioni recuperabili) sul totale rifiuti prodotti 

10. Trasporto pubblico: passeggeri 

Passeggeri trasportati annualmente (per abitante) dal trasporto 

pubblico, l’indicatore è differenziato in funzione della 

popolazione residente (passeggeri/ab) 

11. Trasporto pubblico: offerta 

Percorrenza annua (per abitante) del trasporto pubblico, 

l’indicatore è differenziato in funzione della popolazione 

residente (km-vettura/ab) 

12. Trasporto pubblico: emissioni CO2 per passeggero 

CO2 emessa annualmente dal trasporto pubblico per passeggero 

trasportato (grammi/passeggero) 

13. Tasso motorizzazione 

Auto circolanti ogni 100 abitanti (auto/100 ab) 

14. Qualita ambientale parco auto 

Quota di autoveicoli in classe euro 3 ed euro 4 sul totale

delle auto circolanti (%)

15. Isole pedonali 

Estensione pro capite della superficie stradale pedonalizzata (m2/ab) 

16. Zone traffico limitato 

Estensione pro capite di area a Ztl (m2/ab) 

17. Piste ciclabili

Indice che misura i metri equivalenti di piste ciclabili ogni 100 

abitanti (m_eq/100 ab) 

18. Verde urbano fruibile 

Estensione pro capite di verde fruibile in area urbana (m2 /ab) 

19. Aree verdi totali 

Superficie delle differenti aree verdi sul totale della superficie 

comunale (m2/ha) 

20. Consumo di carburanti 

Consumo annuale pro capite di benzina e diesel (kep/ab) 

21. Consumi elettrici domestici 

Consumo annuale pro capite elettrico domestico (kWh/ab) 

22. Energie rinnovabili e teleriscaldamento

Indice composto da: solare termico e fotovoltaico in edifici 

pubblici, impianti pubblici a biomasse e teleriscaldamento 

23. Politiche energetiche

Indice composto da: introduzione di incentivi economici 

e disposizioni sul risparmio energetico e/o la diffusione delle fonti 

di energia rinnovabile, semplificazione della procedura per 

l’installazione di solare termico/fotovoltaico, attuazione di attività 

di risparmio energetico, presenza di Energy manager, acquisto di 

energia elettrica da fonte rinnovabile, realizzazione di banca dati 

edifici certificati 

24. Certificazioni ambientali: Iso 14001 

Numero di certificazioni Iso 14001 ogni 1.000 imprese attive

25. Pianificazione e partecipazione ambientale 

Indice composto da: attivazione di processi di agenda 21, 

redazione di reporting, bilanci ambientali e sociali; approvazione 

della Zonizzazione acustica, del Piano urbano del traffico (Put)

e del Piano energetico comunale (Pec) 

26. Eco management 

Indice composto da: utilizzo di carta riciclata negli uffici pubblici, 

auto pubbliche ecologiche, presenza di mobility manager e 

noleggio pubblico biciclette 

A questi indici si aggiunge la capacità di risposta 

della Pubblica amministrazione al questionario inviato 

da Legambiente

(Fonti: Comuni 2007, Istat 2007, Aci 2006, Mica 2007 provinciale, 
Sincert Infocamere 2007 provinciale)

http://www.dynameeting.it/
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RIUSI E CONSUMI

Il passato non è tutto da buttare
Ritorna la stagione del vuoto a rendere
Varato il progetto pilota “vetro indietro” per il recupero delle bottiglie

Con l’obiettivo di favorire una cor-

retta politica di riutilizzo degli im-

ballaggi, ha preso il via ufficialmente 

l’iniziativa “Vetro indietro” che riunisce 

allo stesso tavolo le maggiori associa-

zioni di categoria del mercato italiano 

delle bevande consumate fuori casa 

(Italgrob, la Federazione italiana gros-

sisti distributori bevande e Fipe-Conf-

commercio, la Federazione italiana 

pubblici esercizi), Legambiente, tre 

aziende produttrici di bevande (Sanpel-

legrino, Peroni e Pago) e Savno, Servi-

zi ambientali Veneto Nord Orientale, 

consorzio che da sette anni si occupa 

della gestione dei servizi di igiene am-

bientale nel trevigiano. Maturata due 

anni fa all’interno di Italgrob, l’opera-

zione intende portare avanti la fattibi-

lità di un progressivo ritorno al “vetro 

a rendere” nel canale del fuori casa e 

prevede una prima fase di sperimenta-

zione, partita a fine 2008. Il progetto 

coinvolge alcune città del Nord, del 

Centro e del Sud Italia, dove bar e pub-

blici esercizi introdurranno la vendita di 

bevande in vetro a rendere predisposte 

dai marchi aderenti. È prevista anche la 

stretta collaborazione dei consorzi di 

raccolta e smaltimento rifiuti delle città 

aderenti, cui spetterà il compito di for-

nire i dati sugli andamenti delle quan-

tità di spazzatura prodotta. Grazie al 

coinvolgimento di Savno, la prima zo-

na a dare il via alla sperimentazione è 

stata la provincia di Treviso con il co-

mune di Conegliano Veneto, ma entro 

pochi mesi il progetto verrà esteso ad 

altre città, come Ancona e Salerno. In 

fase di trattativa l’attivazione in alcuni 

quartieri di Roma. Il progetto si rifà, di 

fatto, alle buone abitudini passate, sti-

molando il ritorno all’utilizzo di conte-

nitori in vetro a rendere per le bevande 

destinate al canale Horeca (Hotellerie, 

restaurant e café), il circuito che com-

prende tutti i consumi di alimenti e 

bevande fuori dalle mura domestiche. 

Lo spirito, però, è nuovo, coinvolgendo 

in primo luogo gli operatori economici 

e i consumatori, virtualmente presenti 

tramite Legambiente. I dati raccolti 

(sulle vendite, sui costi, sui rifiuti pro-

dotti) saranno elaborati dal Centro In-

terdipantimentale Ideas per lo sviluppo 

sostenibile dell’Università Ca’ Fosca-

ri di Venezia. I risultati serviranno an-

che per allargare il tavolo di lavoro 

coinvolgendo le Istituzioni nazionali e 

comunitarie per uno sviluppo sosteni-

bile e una riqualificazione di tutto il 

canale dei consumi fuori casa.

Quanto inquina un sacchetto di plastica

430.000 t
petrolio

Fonte: B2b24

Si stima che ben 430.000 tonnellate di petrolio
vengano bruciate solo per produrre 200.000 tonnellate di sacchetti
Ogni consumatore, inoltre, ne utilizza circa 30 kg all’anno

200.000 t
sacchetti

30 kg l’anno per ogni consumatore

A cura della redazione di:

Dal 2010 addio anche ai sacchetti di plastica

La Cina lo ha già fatto e ora in base alla Direttiva 
europea sugli imballaggi, dal primo gennaio 2010 
dovremo dire addio ai sacchetti di plastica che utiliz-
ziamo tutti i giorni per tutti i nostri acquisti: da quel-
la data, infatti, non sarà più possibile utilizzare i co-
muni polimeri sintetici per produrli. I nuovi involucri 
saranno realizzati con la bio plastica (il bio polimero, 
denominato comunqmente mater-bi), che si ricava 
dal mais e da altre materie vegetali, che è più costo-
sa, ma per contro ha la caratteristica di essere bio-
degradabile. In alternativa, i sacchetti saranno pro-
dotti con materiali naturali più volte riutilizzabili. I 
sacchetti in plastica, sottolinea l’Unione consumato-
ri, inquinano non soltanto nel momento di essere 
smaltiti, ma anche quando vengono prodotti.

http://www.b2b24.ilsole24ore.com
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Il futuro è nei mini data center
che portano il freddo solo dove serve
Per consumare meno energia meglio ridurre le aree da refrigerare, imparando
a gestire il flusso dell’aria. Sul fronte Ups si afferma la tecnologia a volano

Data center e consumo di ener-

gia, un binomio esplosivo che 

molte aziende cercano di disinnesca-

re, puntando decise su un incremen-

to dell’efficienza di due aspetti chia-

ve: l’energia elettrica necessaria a far 

funzionare l’infrastruttura it ad alta 

affidabilità e il raffreddamento. Se ne 

è parlato al convegno organizzato da 

Chloride intitolato appunto, “Dal-

l’industria alle telecomunicazioni: il 

futuro dell’energia tra affidabilità ed 

eco-sostenibilità”. «Le nuove frontie-

re riguardano un continuo aumento 

dell’efficienza, per esempio portando 

il freddo solo dove serve senza refri-

gerare l’intero data center - ha spie-

gato Luigi Bellani, responsabile Data 

center governance & program mana-

gement di Telecom Italia - . Da que-

sto punto di vista i rack auto refrige-

ranti, armadi chiusi dotati di circuiti 

interni di raffreddamento, sono 

un’ottima risposta. Dal punto di vista 

elettrico, inoltre, il dispendio energe-

tico può essere limitato grazie all’uti-

lizzo di gruppi di continuità modulari 

La rete dei data center di Telecom Italia è caratterizza-
ta da un’infrastruttura in grado di garantire non solo 

linee e servizi telefonici, ma anche servizi Ict forniti alle 
aziende in modalità on demand. L’alta affidabilità è 
quindi un dovere, così come un’attenta gestione del-
l’energia. E da questo punto di vista il progetto più im-
portante è l’impianto di trigenerazione attivato nel data 
center di Pomezia. Stimati a regime un risparmio di con-
sumi elettrici di circa 30 GWh. Un ulteriore risparmio di 
circa 2,5 GWh l’anno è stato conseguito grazie all’instal-
lazione di impianti di freecooling a estrazione e adiaba-
tici: nel primo caso l’aria calda del data center viene 
aspirata e la differenza di pressione richiama aria fredda 
dall’esterno, opportunamente filtrata prima di essere 
immessa in sala, nel secondo viene pompata all’interno 
del data center aria raffreddata con acqua nebulizzata. 
Una riduzione di circa 1 GWh di energia è stata ottenu-
ta grazie a un controsoffitto nelle sale sistemi che racco-
glie l’aria calda mentre sale, e a un pavimento flottante 

sotto cui viene rilasciata l’aria fredda, realizzando così un 
vero e proprio circolo, d’aria, virtuoso. E per ottimizzarlo 
è stata prevista una più idonea disposizione degli appa-
rati informatici, per ridurre le aree da raffreddare. Il pros-
simo futuro vedrà Telecom Italia impegnata a ottimizza-
re anche la pressurizzazione dei plenum, attraverso lo 
studio di mappe termografiche, facendo un fine tuning 
delle temperature di sala. Inoltre, per quanto possa sem-
brare banale, un altro risparmio sensibile, di circa 0,4 
GWh, deriva dall’introduzione di sistemi di illuminazione 
intelligente e dalla temporizzazione delle luci. Sul fronte 
strettamente informatico, l’azienda sta puntando sulla 
virtualizzazione dei server e sulla sostituzione del parco 
macchine con apparati più efficienti, oltre che sulla crea-
zione di nuove storage area network per l’ottimizzazio-
ne dell’architettura in ottica di efficienza energetica, cui 
vanno aggiunti i benefici del sistema di spegnimento 
automatico delle decine di migliaia di desktop aziendali 

in tutta Italia. n.t.

Come funziona la rete di Telecom Italia

http://www.dynameeting.it/
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e scalabili che permettono di mante-

nere nel tempo un accorto dimensio-

namento dell’impianto sempre coe-

rente con il fabbisogno». Un’altra ri-

sposta al problema, sempre secondo 

Bellani, arriva dalla progettazione di 

mini data center, in grado di raggiun-

gere più velocemente il completo 

riempimento degli spazi e  la massima 

efficienza nel raffreddamento e nel-

l’erogazione di energia.

Risparmio elettrico senza rischi

Sul fronte Ups i consigli di Marco 

Ravaioli, Csc engineer di Chloride, si 

sono concentrati sull’utilizzo dell’in-

terattivo digitale che, essendo più 

veloce, è in grado di aumentare l’effi-

cienza del sistema di circa il 4%. Inte-

ressanti anche gli Ups a volano che 

non hanno bisogno di climatizzazio-

ne, funzionando da -20° a +40° gradi 

e, a differenza della batterie, non ri-

chiedono il 20% in più di energia in 

fase di ricarica. Hanno anche un ciclo 

di vita più lungo, ma hanno bisogno 

di essere associati a un gruppo elet-

trogeno in quanto l’autonomia è di 

solo un minuto.

Guardando decisi al futuro il mana-

ger di Telecom Italia propone la realiz-

zazione di data center alimentati con 

corrente continua, decisamente più 

efficiente rispetto alla corrente alter-

nata, anche se esistono ancora pochi 

apparati informatici e poca compo-

nentistica adeguata sul mercato. 

La gestione del freddo

«L’efficienza energetica si rag-

giunge solo attraverso una proget-

tazione attenta della singola struttu-

ra - ha detto Davide Zardo, diretto-

re marketing Uniflair, azienda spe-

cializzata in condizionatori di preci-

sione -. E siccome un data center è 

vivo e si trasforma, il monitoraggio 

Banca Agrileasing virtualizza il data center 
Ridotti i consumi e i costi e incrementati i livelli di sicurezza  

Il sistema informativo di Banca 
Agrileasing, società del Credito 

Cooperativo, ha il proprio centro 
nevralgico presso la sede di Roma, 
dove circa 100 server gestiscono 
tutte le applicazioni aziendali, 
supportando il lavoro delle filiali
e di ciascun dipendente. Per 
incrementare i livelli di sicurezza 
affidabilità e business continuity del 
proprio data center e, nel contempo, 
ridurne i costi complessivi, inclusi 
quelli energetici, Agrileasing ha 
avviato un progetto di 
virtualizzazione, scegliendo 
VMware quale partner tecnologico. 
In tre mesi i 100 server fisici sono 
diventati 13 macchine virtuali, con 
un tasso di consolidamento dei 
server di 7,7 a 1, mentre è stato 
creato un ambiente virtualizzato che 
consente una gestione più lineare ed 
efficace di tutto l’ambiente It. Tutte 
le più importanti applicazioni sono 
state virtualizzate: application server, 
mail server, print server, workflow 
server ecc. L’utilizzo delle diverse 
macchine virtuali varia in base ai 

carichi di lavoro e alle esigenze 
dell’azienda; in caso di situazione di 
crisi, inoltre, i dati vengono resi di 
nuovo disponibili nel giro di poche 
ore, a fronte dei giorni necessari per 
un disaster recovery tradizionale. I 
vantaggi sono misurabili: il total cost 
of ownership verrà dimezzato nel 
giro di tre anni, con un risparmio 
stimato in 400mila euro, ai quali si 
aggiungeranno risparmi indiretti pari 
a 72mila euro circa. Il ritorno 
dell’investimento atteso è del 44%, 
per un investimento iniziale che si 
ripagherà completamente in sette 
mesi. Dal punto di vista 
dell’efficienza energetica, si stima 
una contrazione dei consumi di 
alimentazione di oltre 28.000 kWh, 
mentre altri 35.000 kWh verranno 
risparmiati grazie alle più ridotte 
necessità di condizionamento: il 
tutto, calcola il fornitore, porterà a 
una riduzione di oltre 342 tonnellate 
di emissioni di anidride carbonica, 
l’equivalente di quando producono 
62mila automobili in un anno.  

Raffaela Citterio

deve essere continuo». Naturalmen-

te questo non basta e la realizzazio-

ne di corridoi caldi e freddi, che at-

tualmente solo il 20% dei data cen-

ter ha implementato, è uno strata-

gemma per ridurre l’energia neces-

saria, così come il pavimento flot-

tante, la cui evoluzione è l’active 

floor. Quest’ultimo consente una 

modulazione automatica della por-

tata d’aria in base al reale carico ter-

mico, con ventilatori ad alta efficien-

za e microprocessore per il monito-

raggio delle temperature. Auspica-

bile, secondo Zardo, anche la realiz-

zazione di un sistema di pressurizza-

zione per la regolazione della 

portata dell’aria in base alla pressio-

ne sul pavimento, con la modulazio-

ne automatica della velocità dei ven-

tilatori. Meglio privilegiare la venti-

lazione electronic commutated, più 

efficiente di quella tradizionale e vi-

rare verso il free cooling intelligente, 

che utilizza la batteria delle unità in 

stand by e riduce i consumi del 7% 

rispetto a un free cooling tradiziona-

le e del 50% rispetto a un chiller. Ed 

è per questo che Bellani lancia una 

sfida agli hardware vendor, perché 

progettino sistemi in grado di lavo-

rare anche a temperature di 35°-40° 

gradi.

Nadia Tadioli
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Auto e stabilimenti a basso consumo
la lunga via imboccata dalla Bmw
L’ultimo decennio caratterizzato dal motto “EfficientDynamics” ora rivolto 
all’utilizzo di sistemi intelligenti di gestione energetica sulle vetture

Migliorare l’efficienza energeti-

ca, monitorare le emissioni di 

gas tramite rapporti, prepararsi al 

cambiamento del clima. Sono indica-

zioni che ormai emergono da qual-

siasi conferenza che tratti di sviluppo 

sostenibile e di ambiente. Anche le 

imprese hanno cominciato a far pro-

pri questi principi e a integrarli nella 

filosofia aziendale. Tra queste Bmw, 

che ha scelto un approccio duplice 

ma analogo: realizzare auto e stabili-

menti a basso consumo energetico.

Dal 1997 al 2007 la Casa bavarese 

ha dimezzato la quantità di vernici 

trasparenti utilizzate nella costruzio-

ne delle automobili e ricicla il 15% 

delle materie plastiche impiegate du-

rante il ciclo di produzione.

In Europa il 40% delle nuove im-

matricolazioni del gruppo produce 

meno di 140 grammi di biossido di 

carbonio per chilometro. Sempre nel 

periodo 1997-2007, le emissioni me-

die della flotta sono diminuite del 

25%, secondo le indicazione del-

l’Acea, l’European automobile mani-

facturer’s association.

Per raggiungere la riduzione dei 

consumi e delle emissioni di anidride 

carbonica Bmw ha adottato la strate-

gia “EfficientDynamics”, che preve-

de nel breve termine l’utilizzo di siste-

mi intelligenti di gestione dell’energia 

su tutte le vetture della gamma. Nel 

medio periodo saranno prodotti mo-

delli ibridi con motore elettrico e tra-

dizionale e, a lungo termine (si parla 

di almeno 20 anni), vetture a idroge-

no. I motori a benzina saranno dota-

ti di iniezione diretta stratificata, con 

un risparmio dell’8% in termini di 

consumi, e i Diesel avranno impianti 

Common Rail di ultima generazione 

e turbine a doppio stadio. A queste 

soluzioni si affiancano sistemi finaliz-

zati a una migliore efficienza e quindi 

a un risparmio energetico, fra cui la 

rigenerazione dell’energia di frenata 

(-3% in termini di consumi) o la fun-

zione di Auto Start Stop (-3%) e il 

servosterzo elettrico (-3%). 

«Il consumo di energia per la pro-

duzione di ogni veicolo è stato ridot-

to del 4,1% nel 2007 - ha dichiarato 

Norbert Reithofer, presidente della 

Bmw -. Nel processo produttivo le 

emissioni di carbone sono diminuite 

del 10,6% e, negli ultimi anni, abbia-

mo ridotto di quasi il 35% i liquidi di 

scarto degli stabilimenti con notevoli 

benefici per l’ambiente».

Il sistema Efficient Dynamics sarà 

anche in grado di garantire consumi 

più bassi che, secondo stime del-

l’azienda bavarese, si possono tra-

durre in un risparmio di 150 milioni 

di litri di carburante rispetto al 2006 

e in una diminuzione dell’emissione 

di anidride carbonica di oltre 373 mi-

la tonnellate.

Bmw si è anche dotata di edifici ad 

alta efficienza energetica. Tra questi 

vi è il Bmw Welt, lo showroom-mu-

seo della casa automobilistica a Mo-

naco, un edificio di 55mila metri cubi 

di calcestruzzo e 9mila tonnellate di 

acciaio, che sfrutta principi di domo-

tica. La facciata metallica a graticcio 

è riscaldata dall’energia prodotta dai 

pannelli fotovoltaici sul tetto, 16.500 

metri quadrati di superficie. La po-

tenza attuale è di circa 824 MWh. I 

pavimenti e le pareti sono in grado di  

immagazzinare calore e in base alle 

necessità possono rilasciarlo oppure 

raffreddare l’ambiente. 

L’impianto della Bmw a Lipsia è 

dotato di scambiatori di calore rota-

tivi che hanno permesso di ridurre 

del 70% il fabbisogno di calore da 

riscaldamento. Al Fiz di Monaco, il 

centro di ricerca e innovazione della 

casa automobilistica, il sistema di te-

leraffreddamento, con una potenza 

di 8mila MWh l’anno, ha consentito 

di ridurre di 5mila tonnellate l’anidri-

de carbonica emessa ogni anno. 

Pierluigi Cara

L’edificio simbolo dello showroom di Monaco
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Stop al gas serra per gli schermi Lcd
con il processo inventato da Linde Group
L’emissione inquinante di trifluoro di azoto eliminata dalla generazione 
“on site” di fluoro gassoso. Già installati diversi impianti di produzione 

Gli schermi Lcd potrebbero ag-

gravare le già fosche stime 

sul riscaldamento globale. E una 

tecnologia come il fotovoltaico, 

che dovrebbe contribuire a ridurre 

l’inquinamento, in realtà potrebbe 

assumere il ruolo di un insospetta-

bile “cavallo di Troia”. Per entram-

bi, infatti, la fabbricazione si tradu-

ce anche in una produzione an-

nuale stimata di 4mila tonnellate di 

trifluoruro di azoto (NF3), un dan-

noso “gas serra”. Linde Group ha 

messo a punto un processo in gra-

do di rivoluzionare il la produzione, 

eliminando l’emissione inquinante 

di NF3: la generazione “on site” di 

fluoro gassoso. «Minore impatto 

ambientale, risparmio sul costo dei 

materiali e un’efficienza che rimane 

invariata - commenta Dean O’Con-

nor, global head della divisione Solar 

business di Linde Gases -. Il fluoro 

migliora le prestazioni e riduce i costi 

legati alla pulitura delle camere, pro-

cesso che attualmente si effettua con 

Eco-compatibili e a basso consu-

mo. La tendenza è in atto pres-

so i produttori di Ict. E Allied Tele-

sis, fornitore mondiale di soluzioni 

d’accesso sicure Ethernet/Ip, non è 

da meno. Primo esempio di questo 

impegno ecologista è lo switch At-

9000/28, dotato di 24 porte Giga-

bit in rame e 4 porte combo Gigabit 

Rame/Sfp. 

Secondo i calcoli forniti dall’azien-

da, rispetto al modello precedente, 

l’At-9000/24, il risparmio in cinque 

anni di normale corso operativo è di 

334 kWh. Questo nuovo prodotto 

sarebbe caratterizzato da un design 

ottimizzato e utilizza i chipset più 

In Rete risparmiando energia 
con lo switch At-9000/28

l’impiego dell’NF3 nella produzione 

dei semiconduttori, dei pannelli piani 

e delle celle fotovoltaiche. Ma il tri-

fluoruro ha un potenziale di incre-

mento del riscaldamento globale 

17mila volte più alto di quello della 

CO2». L’azienda ha già installato i 

propri generatori di fluoro on site in 

oltre venti siti di produzione tra semi-

conduttori, pannelli solari e Lcd, com-

presi grandi nomi quali Lg, Samsung

e Toshiba-Matsushita Display.

Iride Cattaneo

recenti, ad alta densità e piccola 

geometria, che consentono di uti-

lizzare meno componenti e quindi 

di consumare meno energia. Quan-

do il prodotto è connesso a un cavo 

di rete Ethernet è in grado di sco-

prirne la lunghezza e di usare meno 

energia per i cavi più corti. At-

9000/28 incorpora, inoltre, un ali-

mentatore interno in grado di ridur-

re il calore generato e di rendere il 

prodotto più efficiente. Per il rispar-

mio energetico c’è anche un inter-

ruttore di potenza che imposta la 

modalità a bassa energia, spegnen-

do i Led luminosi e tutte le altre fun-

zioni non essenziali.

La compatibilità alle specifiche 

Energy Star 5.0, definite dall’agen-

zia americana Environmental pro-

tection agency, introdotta da Dell 

nella produzione di alcuni suoi pro-

dotti - i desktop OptiPlex 760 e 960, 

i notebook Latitude E6400 e E4300 

e le workstation mobili Precision 

M2400 - ha permesso il risparmio, 

dal 2005 a oggi, di tre miliardi di 

dollari in costi energetici. 

Il risultato comunicato dall’azien-

da è arrivato perché si è potuta evi-

tare la produzione di quasi 29 milio-

ni di tonnellate di CO2 grazie a un 

corretto utilizzo dell’energia elet-

trica.

Nei pc Dell brilla 
l’Energy Star
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Una Sorgente nel deserto
Si fa realtà l’utopia della città modello
I consumi energetici di Masdar, che entro il 2016 accoglierà 55mila abitanti, 
soddisfatti solo da fonti rinnovabili. Il progetto dello studio Foster + Partners

L’utopia ottocentesca della città 

modello rinasce. Ma non in Euro-

pa, troppo concentrata sui problemi 

contingenti del giorno per giorno per 

potersi dedicare a una progettualità 

così vasta e costosa. Rinasce in Medio 

Oriente e - paradossalmente, visto 

che stiamo parlando della patria del-

l’oro nero - si tinge decisamente di 

verde. La nuova utopia, che non re-

sterà sulla carta, ma già quest’anno 

vedrà le prime realizzazioni a pochi 

chilometri dall’aeroporto internazio-

nale di Abu Dhabi, si chiama Masdar 

(Sorgente) e - una volta completata, 

secondo le previsioni entro il 2016 - 

accoglierà 55mila abitanti e 1.500 

uffici distribuiti in un’area di 6 chilo-

metri quadrati chiusa da un muro di 

cinta che ostacolerà il passaggio del 

vento caldo del deserto. Quello che 

più colpisce è il coraggioso modello 

economico-sociale sul quale si basa. I 

consumi energetici, particolarmente 

contenuti, verranno soddisfatti esclu-

sivamente da fonti rinnovabili. Inoltre 

il “manifesto programmatico” preve-

de zero carbonio e zero rifiuti: un 

obiettivo che dovrebbe essere rag-

giunto grazie al possente schiera-

mento in campo, che raccoglie la 

“crème” dell’industria e delle compe-

tenze tecnologiche mondiali. La pro-

gettazione è dello studio britannico di 

architettura Foster + Partners.

Ai lavori partecipano, tra i tanti, il 

Massachusetts Institute of Tech-

nology, General Electric, Bp, Ro-

yal Dutch Shell, Mitsubishi, Rolls 

Royce, Total, Mitsui, Fiat e così via. 

La società tedesca Conergy sta lavo-

rando alacremente alla realizzazione 

di una centrale solare termodinamica 

da 40 MW.

Così, in uno dei Paesi a più alta densi-

tà di riserve petrolifere, l’auto privata 

sarà praticamente bandita. Masdar 

sarà collegata ad Abu Dhabi e all’ae-

roporto da una moderna rete di fer-

rovia metropolitana, mentre all’inter-

no ci saranno fermate di mezzi pub-

blici a una distanza massima di 200 

metri. Molta attenzione sarà prestata 

ai livelli di consumo di ogni abitante: 

appositi sensori informeranno i resi-

denti quando l’assorbimento di risor-

se supererà le quote previste. In una 

seconda fase, è prevista la realizzazio-

ne di parchi, coltivazioni e fattorie 

sperimentali con l’obiettivo di realiz-

zare un sistema praticamente autar-

chico. Per finire, tutta Masdar funzio-

nerà da incubatore per nuove inizia-

tive scientifiche e tecnologiche.

Il costo previsto è all’altezza di tanta 

carica innovativa: il preventivo am-

monta a 22 miliardi di dollari. Ma la 

moderna utopia degli arabi verdi, 

che vede anche la partecipazione del 

Wwf, a differenza di quelle ottocen-

tesche, intende marciare su solide 

“gambe” economiche e magari rea-

lizzare utili. Il Governo degli Emirati 

Arabi Uniti stanzierà 4 miliardi, il re-

sto dovrebbe essere coperto da inve-

stitori privati sulla scorta delle cre-

denziali ambientali (e fiscali) dell’ini-

ziativa. «Vogliamo che Masdar pro-

duca profitti e non costi - spiegano i 

responsabili dell’iniziativa -. Se non 

sarà così, vorrà dire che il modello 

non è sostenibile e dunque non verrà 

mai replicato altrove».

La carta d’identità del progetto
Nome dell’iniziativa: Masdar (Sorgente)
Progettista: Foster + Partners
Committente: Abu Dhabi Future Energy

Company (Emirati Arabi)
Data prevista per il completamento: 2016
Costo stimato: 22 miliardi di dollari
Estensione: 6 chilometri quadrati
Abitanti: 55mila

Consumi energetici: inferiori del 75% rispetto
a un analogo centro tradizionale
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Per rispettare gli impegni interna-

zionali dell’Italia sulle emissioni 

di anidride carbonica, è necessaria 

un’azione decisa e innovativa nella 

riduzione dei consumi energetici e 

nell’utilizzo di fonti rinnovabili.

A queste conclusioni è giunto recen-

temente il progetto “Kyoto Lombar-

dia” (www.kyotolombardia.org), 

coordinato dalla Fondazione Lom-

bardia per l’ambiente, nell’ambito 

del quale il Politecnico di Milano ha 

messo a punto un metodo per piani-

ficare gli interventi nel settore delle 

biomasse da combustione. 

L’approccio (illustrato più in detta-

glio nel box) è del tutto generale e 

quindi applicabile anche ad altre 

realtà territoriali. Esso determina la 

localizzazione di impianti di cogene-

razione della taglia di quelli già esi-

stenti in regione (1-2 MW elettrici e 

10-12 MW termici) e i relativi bacini 

di approvvigionamento della bio-

massa in modo da massimizzare 

l’energia prodotta dall’intero siste-

ma, al netto quindi di quella utilizza-

ta per l’approvvigionamento e il tra-

sporto del combustibile. Una volta 

definita potenza, localizzazione e 

bacino di approvvigionamento delle 

centrali è possibile valutare anche 

altri indicatori di prestazione come il 

valore economico netto attualizzato 

o le emissioni di CO2 evitate, cioè 

quelle che sarebbero necessarie per 

produrre la stessa quantità di ener-

gia con tradizionali combustibili fos-

sili (gas naturale). Le biomasse da 

utilizzare possono provenire dai resi-

dui agricoli raccolti in modo ecologi-

camente sostenibile (lasciandone 

quindi al suolo la parte necessaria a 

evitarne l’impoverimento), dai resi-

dui dell’industria del legno (esclu-

dendo lavorazioni che sporcano il 

legno con sostanze chimiche) e dalle 

colture a rapido accrescimento su 

terreni agricoli attualmente non uti-

lizzati. Uno scenario di questo gene-

re, oltre a dare un contributo alla 

differenziazione delle fonti energeti-

che, non comporterebbe alcuna mo-

difica dell’attuale destinazione agri-

cola dei suoli e non intaccherebbe il 

patrimonio boschivo regionale, che 

non è stato considerato per la scarsa 

affidabilità dei relativi dati. Tuttavia, 

COGENERAZIONE

Meglio usare le biomasse
in filiere corte
Uno studio del Politecnico di Milano per localizzare 
gli impianti in Lombardia replicabile in altre zone

Prima il censimento, poi la programmazione

Il metodo utilizzato nello studio, che può essere impiegato anche in altri 

contesti territoriali e a diverse scale, è sostanzialmente composto di due 

fasi. La prima è la valutazione della disponibilità attuale e potenziale di 

biomasse sul territorio basata sulla raccolta di dati censuari e territoriali. 

Sono stati, cioè, stimati sia i residui agricoli, sulla base dell’attuale uso del 

suolo, sia i sottoprodotti legnosi, legati all’attività delle industrie del le-

gno, che possono essere utilizzati per la conversione in energia. Le bio-

masse ottenibili attraverso colture dedicate, come il pioppo o il sorgo, 

sono valutate intersecando vari strati della cartografia regionale (relativi, 

per esempio, alla rocciosità del terreno, alla sua acidità, alla profondità 

della falda ecc.) mediante Gis e ricavando così le superfici potenzialmen-

te adatte. Questi risultati sono stati, poi, riuniti con quelli del sistema in-

formativo regionale dell’agricoltura (Siarl) per determinare, tra le superfi-

ci adatte, quelle attualmente non utilizzate. Queste ultime, moltiplicate 

per le rese medie di biomassa, hanno consentito di valutare il contributo 

potenziale delle colture energetiche. Il secondo passo è quello di formu-

lare un classico modello di programmazione matematica in cui si cerca di 

massimizzare l’energia prodotta scegliendo la configurazione complessi-

va del sistema. Poiché l’unità di territorio considerata è il comune, le va-

riabili da definire sono l’insediamento o meno di un impianto e la quan-

tità di biomassa che deve essere trasportata. Da qui seguono la valutazio-

ne della CO2 e gli indicatori di redditività desiderati. 



con una gestione mirata anche alla 

produzione di biomassa, la manu-

tenzione dei boschi potrebbe certa-

mente dare un ulteriore contributo.

I risultati ottenuti mostrano che, 

sfruttando le biomasse del territorio 

regionale (tra 1,3 e 2,4 milioni di 

tonnellate di sostanza secca a se-

conda delle ipotesi adottate, per 

esempio, sull’irrigazione o meno 

delle colture dedicate), si potrebbe-

ro alimentare da 60 a oltre 100 im-

pianti di cogenerazione. La produ-

zione di energia di questo comples-

so di impianti varierebbe corrispon-

dentemente tra circa 500 e 1.000 

GWh/anno di energia elettrica, oltre 

a una quantità quattro volte supe-

riore di energia termica. Si ridurreb-

bero così le emissioni regionali di 

CO2 di 0,7-1 milione di tonnellate 

all’anno, valori prossimi all’1% delle 

emissioni 2005. 

Lo studio ha messo in luce due aspet-

ti significativi. È necessario che la 

localizzazione degli impianti sia stu-

diata in modo da ridurre la lunghez-

za della filiera e quindi costi e emis-

sioni dovuti al trasporto delle bio-

massa. In questo modo l’operazione, 

compresa la costruzione degli im-

pianti e delle reti di distribuzione del 

calore, ha ritorni economici positivi e 

tempi di rientro del capitale dell’or-

dine dei dieci anni. In secondo luo-

go, andrebbe promossa la creazione 

di piccoli comprensori di produzione 

integrata agricola-energetica, costi-

tuiti da pochi comuni limitrofi. L’im-

pianto potrebbe servire le necessità 

termiche, e in parte elettriche, del 

comprensorio in cui viene insediato, 

massimizzandone l’accettabilità so-

ciale e riducendo la cosiddetta sin-

drome di Nimby (Not in my back-

yard). Non si tratterebbe, infatti, di 

un impianto che sfrutta le risorse di 

un territorio a beneficio di altri, ma 

di un servizio fornito alla comunità 

locale. In effetti, il modello suggeri-

sce di localizzare gli impianti in mo-

do fortemente distribuito in tutta la 

pianura lombarda, accanto a centri 

abitati con una sufficiente domanda 

di riscaldamento domestico e con 

bacini di approvvigionamento limi-

tati ai comuni vicini. Un capovolgi-

mento della classica struttura basata 

su grandi centrali e lunghe reti di 

distribuzione che ormai incontra 

sempre più opposizioni.

A cura di Giorgio Guariso
professore ordinario di Modellistica 
ambientale al Politecnico di Milano

e di Giulia Fiorese
collaboratrice alla ricerca 

del Politecnico di Milano e 
del Princeton Environmental Institute
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Metano e altri idrocarburi gasso-

si formano, in adatte condizio-

ni di pressione e temperatura, solidi 

cristallini (idrati o clatrati dei gas) simi-

li al ghiaccio, in grado di intrappolare 

grandi quantità di gas (160-180 m³ 

per m³ di solido). Nelle zone di per-

mafrost del pianeta e, soprattutto, 

sotto i fondali oceanici, esistono 

quantitativi immensi di idrati del gas 

naturale, potenzialmente in grado di 

fornire una energia superiore a quella 

di tutte le altre fonti fossili, carbone 

incluso. Da almeno un paio di decen-

ni alcuni Paesi si interessano attiva-

mente alla possibilità di utilizzare gli 

idrati a fini energetici. I più attivi fin 

dall’inizio son stati il Canada, gli Stati 

Uniti, il Giappone e la Norvegia.

A Mallik, nel permafrost del Canada 

nord occidentale, sono state effet-

tuate due produzioni sperimentali, 

entrambe coronate da successo: la 

prima risale alla primavera del 2002, 

la seconda al marzo 2008. In sei gior-

ni sono stati prodotti oltre 13.000 m³ 

di gas. Le prove sono state limitate in 

quanto il gas doveva essere bruciato 

in fiaccola, data la mancanza di infra-

strutture per l’immagazzinamento e 

il trasporto. L’estrazione dai fondali 

oceanici risulta molto più complessa 

e richiederà più tempo, anche se le 

ricerche nel campo (soprattutto giap-

ponesi) sono molto attive. Esistono in 

ogni caso alcune criticità che rendono 

meno economica la produzione di 

metano dagli idrati, rispetto al gas 

convenzionale. Il fattore più critico è 

la mancanza di sistemi di trasporto 

del gas dalle zone (artiche o oceani-

che) di eventuale estrazione, fino alle 

zone di utilizzo. L’avvio dello sfrutta-

mento sistematico sembra quindi di-

pendere, almeno per le zone del per-

mafrost continentale, più da decisioni 

di politica energetica che da problemi 

tecnici. Il Mediterraneo, mare caldo e 

con fondali costituiti da una spessa 

coltre salina, non sembra nascondere 

idrati sotto i fondali, se si eccettuano 

alcune zone sud orientali. Esistono, 

però, varie altre potenziali applicazio-

ni degli idrati che potrebbero da subi-

to interessare il nostro Paese. L’idrato 

funziona da concentratore del gas e, 

quindi, può essere impiegato per tra-

sportare il metano via mare in forma 

concentrata, senza necessità di lique-

farlo. La giapponese Mitsui ha già 

fatto alcuni impianti dimostrativi che 

trasformano il metano in “pellet” di 

idrati; sono pronti anche i progetti e 

gli “economics” delle navi adatte al 

trasporto. Nella primavera 2008 è 

stato completato, sempre in Giappo-

ne, anche un impianto dimostrativo 

per il trasporto e la distribuzione del 

gas via terra, sotto forma di idrati. 

Molto attivi in questo campo sono 

anche i norvegesi. Altre applicazioni 

potenziali prevedono la possibilità di 

separare l’anidride carbonica e il sol-

furo di idrogeno dagli effluenti gasso-

si, tramite la formazione di idrati. Un 

recente processo cinese recupera 

l’idrogeno dai gas di spurgo degli im-

pianti di ammoniaca, tramite la for-

mazione di idrati. Gli idrati dei gas 

non sono solo “buoni”, ma possono 

anche essere responsabili di emissioni 

di metano nell’atmosfera, quando le 

condizioni climatiche cambiano e 

creare ostruzioni nei gasdotti e nei 

pozzi di estrazione in presenza di 

umidità. In effetti, fino ad ora, la ri-

cerca industriale in Italia ha pratica-

mente curato solo questi aspetti. Già 

da qualche anno comunque operano 

nel nostro Paese alcuni gruppi di ri-

cerca sia presso Centri come l’Ogs di 

Trieste (ricerche marine), sia presso le 

Università. Così, per esempio, il “la-

boratorio Idrati” dell’Università La 

Sapienza studia la possibilità di pro-

duzione e stoccaggio degli idrati del 

metano e della CO2, nonché la sepa-

razione dei gas tramite idrati.

Carlo Giavarini 
(direttore del dipartimento di Ingegneria 

chimica materiali ambiente 
dell’Università di Roma La Sapienza)

DAL LIBRO “ENERGIA IMMENSA E SFIDA AMBIENTALE”

I tesori nascosti negli idrati
di ghiacciai e fondali oceanici
I solidi cristallini nel permafrost del pianeta contengono immense quantità 
di idrocarburi dai costi di estrazione insostenibili. Ma alcune opportunità esistono
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Industria solare a passo di carica 
con il fotovoltaico a film sottile

Guaine flessibili, moduli semitrasparenti, vetri che assorbono la 
luce e la trasformano in energia, centrali al film sottile: sono 

altrettanti modi nuovi di tradurre la parola fotovoltaico. In realtà 
non proprio tutto è nuovo. Più corretto è affermare che le tecnolo-
gie emergenti rivedono la luce, è il caso di dirlo, dopo vent’anni di 
sonno nei cassetti dei laboratori accademici e industriali. Qual è la 
parola magica che ha ridato vita al settore? L’interesse. Il fotovol-
taico “emergente”, con la crisi e i costi delle tradizionali materie 
prime, è un affare da 12 miliardi di dollari che da tre anni a questa 
parte cresce al tasso del 35%. La rivoluzione dell’energia solare è 
dunque appena iniziata, al pari della lunga marcia necessaria a 
innalzare l’efficienza degli attuali moduli. Tre ricercatori hanno il 
merito di descrivere per la prima volta questo storico passaggio. Fa 
piacere sottolineare che si tratta di giovani siciliani doc. b.c.

VIAGGIO NELLA PIÙ ANTICA DELLE NOSTRE RISORSE

Con il legno vantaggioso ritorno al passato 

Cippato, briquette, pellet sono parole dal 
suono dolce che rimandano a visioni 

confortevoli. Per una volta tra parole e og-
getto non c’è cacofonia. Le tre definizioni 
ricordate sono altrettante modalità di tra-
sformazione dell’amato legno o meglio, per 
dirla con gli addetti ai lavori, delle biomasse 
legnose di origine agroforestale e industria-
le. La domanda è tanto diretta quanto sem-
plice: il legno può continuare a rappresenta-
re una fonte energetica significativa?
Antonio Brunori, dottore forestale, affian-
cato dall’agronomo Manuela Ragni e da 
Tiziana Caponi dello studio Esaprogetti di 
Perugia, ha scritto un libro, “Legno ed ener-
gia”, pubblicato da Edagricole, le edizioni 
agricole de Il Sole 24 Ore Business Media,
per spiegare le ragioni di una risposta affer-
mativa, non così scontata. Non a caso gli 
autori nell’introduzione sottolineano lo sco-
po di questa ricerca quale “vantaggioso ri-
torno al passato”. L’aspetto più rilevante 
che viene messo in evidenza è il contributo 
alla riduzione dell’effetto serra perché la 

combustione avviene emettendo esattamen-
te la stessa CO2 che le piante hanno assorbi-
to durante la loro crescita: quindi il bilancio 
di questo gas viene considerato nullo. Inoltre 
l’Italia gode di oltre 10 milioni di ettari di su-
perficie forestale ai quali vanno aggiunti i 
boschetti che sfuggono alle stime. 
Un patrimonio che può tornare utile e persi-
no benefico se si pensa alle cure sempre più 
carenti del territorio montano, al contrasto 
a frane, smottamenti, incendi, che tanto 
spazio hanno nelle cronache quotidiane. 
Una risorsa sfruttabile a una rigorosa condi-
zione: che vengano utilizzate le nuove tec-
nologie in grado di bruciare legno in modo 
nuovo ed efficiente, producendo calore con 
rendimenti pari a quelli del gas e del petro-
lio, con emissioni inquinanti ridottissime e 
con risparmi consistenti sui combustibili di 
origine fossile. Un testo accurato che al pre-
gio della chiarezza scientifica unisce una 
rara capacità divulgativa attraverso l’uso di 
un linguaggio alla portata anche dei profani. 
L’analisi spazia dalle informazioni di base sul 

legno fino alle modalità applicative, passan-
do per la descrizione delle forme per l’ener-
gia, per la produzione di energia termica ed 
elettrica. Di rilievo le schede esplicative che 
rendono il testo di facile lettura corredate da 
immagini chiare e appropriate.
Gli autori non esitano a colpirci al cuore sen-
za indulgere: i nostri caminetti aperti, ottimo 
elemento d’arredo, sono l’ideale per una 
serata fredda davanti a un bel fuoco, ma 
essendo caratterizzati da un bassissimo ren-
dimento energetico, non sono funzionali a 
riscaldare un’abitazione.

Mario Valsecchi

Antonio Brunori
Legno ed energia
Edagricole148
192 pagine
15,00 euro

Mario Pagliaro
Giovanni Palmisano
Rosaria Ciriminna
Il nuovo fotovoltaico
Dario Flaccovio editore
131 pagine
26,00 euro

a cura di Laura Marinoni Marabelli

L’analisi con pregi e difetti delle varie modalità di utilizzo della secolare fonte energetica.
Con un avvertimento: occorrono impianti tecnologicamente avanzati e gestiti correttamente

Dalla A alla Z, in quanti modi si può 
coniugare la parola ambiente   

Acome abiotico, privo di vita, Zsc come zona speciale di conser-
vazione. Sono i due estremi del vocabolario sull’ambiente  cura-

to da Valeria Trapanese e Dario Giardi, sentinelle di un esercito 
di definizioni che comprendono i termini fondamentali relativi a ri-
sorse idriche, ecosistemi e rete ecologica, rifiuti, bonifiche, energia, 
diritto, economia e management. Accanto a essi gli acronimi di enti, 
associazioni e relativi termini di uso comune nel linguaggio tecnico-
ambientale. Un utile supporto per il lavoro dei tecnici e insieme una 
ricca fonte di spunti e rimandi agile e di facile consultazione per i 
semplici curiosi. Tra le definizioni note anche ai profani si annidano 
i termini di nicchia. Un esempio per tutti: lo sapete che cos’è la tassa 
Pigouviana? È una tradizione di pensiero legata allo studioso Arthur 
Pigou che coincide nella sostanza con il vecchio adagio: chi rompe 
paga o almeno dovrebbe essere tenuto a farlo. b.c.

Dario Giardi
Valeria Trapanese
Dizionario dell’ambiente
Alinea editrice
198 pagine
15,00 euro
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Iprocessi di liberalizzazione e inte-

grazione dei mercati energetici 

nazionali e transnazionali impongo-

no un fondamentale riposiziona-

mento delle scelte strategiche delle 

aziende operanti nel settore. Ener-

gia e materie prime in generale as-

sumono in misura crescente il carat-

tere di commodity, ossia di merce 

negoziabile in maniera indifferen-

ziata secondo la legge della doman-

da e dell’offerta.  Il “Corso di Alta 

formazione in energy finance, com-

modity trading e renewables” (Mef) 

promosso dal Politecnico di Milano 

propone una formazione integrata 

di livello superiore nelle discipline 

afferenti alla finanza delle fonti 

energetiche tradizionali (elettricità, 

gas, petrolio e derivati), rinnovabili 

(solare, eolico e biomasse), nonché 

delle commodity in generale (metal-

li, prodotti agricoli, noli). Il corso si 

rivolge sia a neolaureati in discipline 

tecnico-scientifiche ed economiche 

che a trader e risk manager di socie-

tà operanti nei settori energetici, 

della trasformazione industriale, 

della consulenza aziendale e dell’in-

vestment banking. 

Obiettivi specifici sono:

a. la comprensione dei meccanismi 

di formazione dei prezzi nei mercati 

di commodity energetiche e non 

energetiche;

b. l’identificazione di modelli quan-

titativi in grado di rappresentare 

correttamente le dinamiche di tali 

prezzi;

c. la valorizzazione dei principali 

prodotti finanziari di base e derivati 

con sottostanti energetici e commo-

dity;

d. l’apprendimento di tecniche di 

trading e di risk management adot-

tate dagli operatori di riferimento 

nel mercato.

Il corso si articola in cinque mesi di 

aula, da marzo a luglio 2009, segui-

ti da tre mesi di project work in 

azienda. Durante il periodo d’aula, 

le lezioni sono impartite di giovedì, 

venerdì e sabato mattina. Per ulte-

riori informazioni, si può consultare 

il sito Internet www.mip.polimi.it/

mef, ovvero contattare la segreteria 

corsi Mip al numero 02 23992820, 

o inviare una e-mail di richiesta in-

formazioni all’indirizzo di posta elet-

tronica varchetta@mip.polimi.it.

Al Politecnico di Milano un corso
sulla finanza delle fonti energetiche

Crescono alberi in Kenia

Chi utilizza le etichette Avery può dar sfogo al pro-

prio animo ecologico partecipando all’iniziativa 

“Aiutateci a far crescere 100.000 nuovi alberi” che ver-

ranno piantati in Kenia. I consumatori troveranno all’in-

terno delle confezioni di etichette un codice da inserire 

sul sito www.nature.avery.eu. Per ogni operazione effet-

tuata sarà piantato un albero attraverso la Green Belt 

Movement,

un’organizza-

zione non go-

vernativa fon-

data nel 1977 

dall’ambienta-

lista Wangari Maathai, la prima donna africana ad aver 

ricevuto il Premio Nobel per la Pace. Un “misuratore” on 

line indicherà il numero di nuovi alberi piantati.

Casa a misura di Clima

Un corso base per progettare una casa in “classe A” 

secondo le direttive di CasaClima. Lo sta organiz-

zando l’emiliana EnerCam. Il corso (20 ore di formazio-

ne in cinque incontri previsti per i primi di marzo) fornirà 

fondamenti di fisica applicata e isolamento termico, ma-

teriali e costruzioni e impiantistica. La quota di parteci-

pazione di 750 euro (+ Iva) comprende anche l’abbona-

mento annuale alla piattaforma X Clima. Per ulteriori 

informazioni: www.2enercam.it.

Altri eventi
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Provvedimenti in materia 
di energia e ambiente

GAZZETTA UFFICIALE REPUBBLICA ITALIANA

Argomento Provvedimento Titolo Pubblicato in

Aria Deliberazione del 
ministero dell’Ambiente 
e della tutela del territorio 
e del mare  
27 novembre 2008, n. 20

«Esecuzione della decisione di assegnazione delle 
quote di CO2 per il periodo 2008-2012, elaborata 
ai sensi dell’articolo 8, comma 2, lettera c) del de-
creto legislativo 4 aprile 2006, n. 216, e successive 
modifiche e integrazioni, in osservanza del nulla 
osta della commissione europea. (Deliberazione n. 
20/2008 del Comitato nazionale di gestione e at-
tuazione della direttiva 2003/87/Ce)» 

Supplemento ordinario 
n. 275 alla Gazzetta 
Ufficiale del 13 dicembre 
2008, n. 291

In sintesi:
Con deliberazione n. 20/2008 è stato dato il via al secondo Piano nazionale di assegnazione quote di CO2, per effetto del 
quale la quantità da assegnare agli impianti di combustione supplementari o a parti supplementari di impianti di combu-
stione è determinata in 7,116573 milioni di tonnellate di quote per anno, mentre la quantità da assegnare ai restanti 
impianti esistenti è determinata in 177,582895 milioni di quote medie per anno e quella destinata alla riserva iniziale per 
i “nuovi entranti” è determinata in 84,643890 milioni di quote per l’intero periodo 2008-2012. Il provvedimento si inse-
risce nell’ambito delle recenti modifiche apportate in sede di Consiglio europeo dell’11 e 12 dicembre alla direttiva sugli 
scambi dei diritti di emissione (2003/87/Ce) che comporterà un tetto ai diritti di emissione delle industrie manifatturiere 
“energivore” (carta, vetro, acciaio, cemento ecc) che, entro il 2020, dovranno comunque essere ridotti  del 21%.

Argomento Provvedimento Titolo Pubblicato in

Energia Comunicato del ministero 
dell’Ambiente e della 
tutela del territorio e del 
mare

«Bando per il finanziamento di progetti di ricerca 
finalizzati ad interventi di efficienza energetica e 
all’utilizzo delle fonti di energia rinnovabile in aree 
urbane»      

Gazzetta Ufficiale
del 23 dicembre 2008, 
n. 299

In sintesi:
Il comunicato reca informativa dell’avvenuta pubblicazione sul sito Web istituzionale www.minambiente.it di un bando 
dedicato alle imprese associate (anche in forma temporanea), agli enti pubblici di ricerca, alle associazioni di categoria, 
alle agenzie energetiche, all’Esco, alle agenzie e agli altri enti o istituti in materia ambientale, relativamente al finanzia-
mento di progetti di ricerca finalizzati a interventi di efficienza energetica e all’utilizzo delle fonti di energia rinnovabile 
in aree urbane ai sensi dell’art. 1, comma 248, legge n. 311/2004 (fondo per la promozione delle risorse rinnovabili). Le 
domande devono pervenire entro maggio 2009. Per ulteriori informazioni collegarsi al sito www.minambiente.it.

GAZZETTA UFFICIALE DELLE COMUNITÀ EUROPEE

Argomento Provvedimento Pubblicato in

Energia «Regolamento (Ce) n. 1275/2008 della Commissione del 17 dicembre 2008 
recante misure di esecuzione della direttiva 2005/32/Ce del Parlamento europeo 
e del Consiglio per quanto riguarda le specifiche di progettazione ecocompati-
bile relative al consumo di energia elettrica nei modi stand by e spento delle 
apparecchiature elettriche ed elettroniche domestiche e da ufficio».

Gazzetta Ufficiale 
Comunità europea
del 18 dicembre 2008, 
n. 339

In sintesi:
Dando attuazione alla direttiva 2005/32/Ce il regolamento definisce le specifiche tecniche per la progettazione eco-
compatibile relative al consumo di energia elettrica nei modi stand by e spento delle apparecchiature elettriche ed 
elettroniche domestiche e da ufficio, definendo, inoltre, le procedure per effettuare i controlli del caso, nonché i para-
metri di riferimento indicativi per i prodotti e la tecnologia più efficiente disponibile sul mercato.

In collaborazione con
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a cura di Laura Marinoni Marabelli

FIERE

Energethica torna in piena forma a Genova
La manifestazione, giunta alla quarta edizione, prevede Acquaethica, ovvero una 
nuova area dedicata alla gestione delle risorse idriche del pianeta 

Utilizzo sostenibile dell’acqua: se 

ne parlerà a Energethica, il sa-

lone internazionale dell’energia rin-

novabile e sostenibile, in programma 

nel quartiere fieristico di Genova dal 

5 al 7 marzo. La novità di quest’edi-

zione della manifestazione è, infatti, 

Acquaethica, un’area focalizzata sul-

le tecniche di gestione, con relativo 

risparmio, delle risorse idriche nei va-

ri impieghi (industriale, civile, comu-

nale e agricolo). Rispetto all’edizione 

precedente, verrà anche ampliato il 

cantiere di edilizia sostenibile e raffor-

zato le aree mobilità, domotica e le 

sezioni sperimentali.

Tra le iniziative della manifestazione 

vi è la premiazione di un progetto nel-

l’ambito delle tematiche dell’evento, 

che vuole promuovere i giovani talen-

ti, di età inferiore ai 35 anni, che ope-

rano nel settore dell’energia sosteni-

bile. Le presentazioni devono riguar-

dare le tematiche della produzione di 

energia, dell’utilizzo etico e razionale, 

della generazione distribuita di ener-

gia e calore con particolare riferimen-

to alla bio energia. Il premio di 4mila 

euro andrà al progetto scelto tra 

quelli pervenuti entro il 15 febbraio 

all’indirizzo info@energethica.it.

Al di là dell’evento fieristico in sé, 

Energethica ha sviluppato alcuni ap-

puntamenti collaterali, un vero e pro-

17 febbraio
Con Idc si parla delle strategie Green nell’Ict
Capire come l’It può contribuire alla riduzione dell’impatto 
ambientale, implementando strategie Green e offrendo in questo 
modo un vantaggio competivo per l’impresa. 
È quanto propone Idc nel corso della Ict 4 Green Conference 2009 
che si tiene presso il Nhow Hotel di Milano.
Si parlerà di come gestire il processo di selezione dei fornitori It
in un’ottico di sostenibilità, efficienza e risparmio costi.
Per avere ulteriori informazioni scrivere a infoevents@idc.com 
oppure consultare il sito www.idc.com/italy

3-8 marzo
Anche al Cebit 2009 è di scena un’Ict Green
Le tecnologie verdi sono, anche quest’anno, tra i temi conduttori 
della trentottesima edizione del Cebit, il salone mondiale 
dell’industria delle tecnologie dell’informazione e della 
comunicazione, in programma, come di consueto, ad Hannover.  
Rispetto alla scorsa edizione lo spazio “verde” della manifestazione 
sarà ulteriormente ampliato. Infatti al Green Ict World, che 

quest’anno avrà il supporto del Governo federale tedesco e il 
patrocinio del ministero federale dell’Ambiente, sarà riservata 
un’area di oltre 2.000 metri quadrati, a cui si affiancherà un 
forum di conferenze e dibattiti. 
Dettagli aggiuntivi sono reperibili sul sito www.cebit.de

24-26 settembre 
Aperte le iscrizioni per il Klimaenergy Award
Dura tre giorni e si tiene a Bolzano Klimaenergy 2009, la 
fiera specializzata delle energie rinnovabili per usi commerciali, 
alla sua seconda edizione. All’interno della manifestazione 
Fiera Bolzano bandisce il Klimaenergy Award, concorso 
dedicato ai comuni e alle province italiane che abbiano 
promosso o cofinanziato progetti nel settore delle energie 
rinnovabili e dell’efficienza energetica, portati a termine tra 
gennaio 2006 e dicembre 2009. Il 15 luglio è il termine ultimo 
entro il quale sarà possibile presentare i progetti, che saranno 
sottoposti a una giuria di esperti, che ne valuteranno il valore 
aggiunto economico ed ecologico, il risparmio di CO2, il grado 
di innovazione e altro. Tutte le informazioni si trovano 
all’indirizzo www.fierabolzano.it/klimaenergy2009

prio circuito dell’energia sostenibile, 

che si svolgono durante l’anno in va-

rie località italiane: stiamo parlando di 

Energethica Congress, convegni te-

matici sul territorio nazionale, e di 

Energethica Piazza, manifestazioni 

fieristiche locali.

Per ulteriori informazioni il sito di rife-

rimento è www.energethica.it.

Energethica
5-7 marzo 2009
Fiera di Genova
tel e fax 0173 280093
info@energethica.it

Costo del biglietto: 10 euro (7 euro 
presentando la scheda di registrazione 
da scaricare dal sito)

Altri appuntamenti
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Segreteria Organizzativa:

FIERA MILANO TECH S.p.A.
Tel. +39 02.3264.418-410-823-283
areatecnica2@fieramilanotech.it
www.fieramilanotech.it

www.enermotive.com

ENERMOTIVE 
POWER E FACTORY.

Quando la tecnologia diventa business. EnerMotive, la manifestazione internazionale dedicata al power e
al factory, si ripropone nello storico mese di maggio. In contemporanea con LivinLuce, mostra dedicata a building e 
illuminazione, insieme rappresentano, dal 2007, la continuazione storica del marchio INTEL e rientrano ora sotto il nuovo
“marchio ombrello” Tech For Business. Nel power, EnerMotive 2009 dedica molta attenzione sia alle fonti convenzionali sia
a quelle rinnovabili, con il nuovo settore EnerSolar+. Nel factory, si propone come luogo di incontro dei progettisti di 
apparecchiature elettroniche e di sistemi per l’automazione industriale e per il telecontrollo delle Public Utility.
Con EnerMotive 2009 a fieramilano, dal 26 al 30 maggio, la tecnologia di power e factory diventa business.

fieramilano 26-30 MAGGIO 2009
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Maristela Nunes, Logistics Department: 

“ Il miglior servizio globale 
è quello che non sembra globale.”

La massima qualità di servizio: questo è il nostro obiettivo alla WEG. Creiamo soluzioni integrate che lavorano 
a tutti i livelli: dai motori elettrici di nuova concezione alla massima fl essibilità nel servizio post-vendita. 24 ore 
al giorno, 7 giorni alla settimana. Un servizio globale che diventa locale, tarato quindi sulle vostre esigenze, 
ovunque ce ne sia bisogno. E gestito da persone che se ne prendono cura, come Maristela Nunes.

Transformiamo l’energia in soluzioni.    www.weg.net 
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